
REGIONE PIEMONTE BU16 21/04/2011 
 

Codice DB1600 
D.D. 9 febbraio 2011, n. 43 
L.r. 34/2004: Programma 2006/2010 per le attivita' produttive: bando anno 2011 per 
agevolazioni a favore di piccole e medie imprese, grandi imprese e centri di ricerca a sostegno 
di progetti transnazionali di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nell'ambito 
dell'elettromobilita' - Electromobility+: modifica del bando 
 
Premesso che: 
− con deliberazione della Giunta regionale n. 12-1874 del 28/12/2005 è stato approvato (in 
applicazione dell’art. 6 l.r. 22/11/2004 n. 34) il “Programma 2006/2008 per le attività produttive”, 
la cui validità è stata prorogata a tutto il 2010 con d.G.R. n. 16-10721 del 9/2/2009 
− tale Programma risulta articolato in 6 Assi di intervento dotati, ciascuno, di un numero variabile 
di strumenti di intervento (denominati “misure”); nell’ambito dell’Asse 1 (Ricerca e innovazione) 
risulta prevista una misura rubricata con la sigla “Ri.1” e finalizzata ad incentivare progetti di 
ricerca e sviluppo sperimentale di imprese (singole od associate con altre imprese, con università, 
organismi di  ricerca, ecc.) 
− con deliberazione della Giunta regionale n. 25-1282 del 22/12/2010 è stata approvata la misura a 
sostegno di programmi/progetti di ricerca applicata al mercato nel settore dell’elettromobilità, 
nell’ambito dell’azione comunitaria di coordinamento Era Net denominata Electromobiliy+; 
contestualmente demandando alla Direzione Regionale Attività Produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari all’attuazione di detta misura ed in particolare: 
- l’approvazione del bando per l’accesso alle agevolazioni in questione 
- l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. della gestione del bando 
− con determinazione dirigenziale n. 2 del 10/01/2011 è stato approvato il bando relativo all’anno 
2011 per l’accesso alle agevolazioni a favore di piccole e medie imprese, grandi imprese e centri di 
ricerca a sostegno di progetti transnazionali di ricerca industriale e sviluppo sperimentale 
nell’ambito dell’elettromobilità - azione comunitaria di coordinamento Era Net, denominata 
Electromobility+, affidandone la gestione a Finpiemonte S.p.A. in forza della convenzione rep. n. 
14022 del 4 dicembre 2008 e stabilendo nella misura di € 1.000.000,00 la dotazione 
programmaticamente assegnata a finanziamento del bando approvato con la presente 
determinazione, demandando a successiva determinazione l’impegno delle relative risorse che 
risultano stanziate nell’ambito dell’UPB 16022 come da l.r. 26 del 31/12/2010 “Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2011 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2011-2013; 
 
Premesso che il bando all’art. 3 – “Soggetti beneficiari e principali obblighi” stabilisce che i 
soggetti eligibili sono: 
A) Piccole e medie imprese (P.M.I.) iscritte al registro delle imprese ed aventi i parametri 
dimensionali di cui al Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12.10.2005 che risultino attive (in base a misura camerale) ed 
abbiano almeno una unità produttiva localizzata in Piemonte; 
B) Grandi imprese : 
− che non superino la soglia dimensionale di 200 milioni di euro di ricavi annui; nel caso di 
imprese appartenenti a gruppi il requisito è aumentato a 300 milioni di euro ed è verificato sul 
bilancio consolidato di gruppo; 
− occupino almeno il 70% degli addetti in unità locali situate in Piemonte; 
− l’attività prevalente esercitata nell’unità locale, presente in Piemonte, in cui si realizza il progetto 
proposto a  finanziamento sia riconducibile ad uno dei settori indicati nell’Allegato I al bando; tale 
condizione sarà verificata sulla base delle informazioni presenti nella visura camerale dell’impresa; 



C) Centri di ricerca a condizione che almeno il 40% delle spese ammissibili del progetto siano 
imputabili a PMI piemontesi di cui alla lettera A. 
 
Detti soggetti sono ammissibili a condizione che siano raggruppati in consorzi, associazioni 
temporanee di imprese o altre forme contrattuali in uso nei Paesi di provenienza delle imprese. 
I suddetti raggruppamenti devono essere costituiti da almeno due imprese di cui almeno una ubicata 
in Piemonte ed almeno una ubicata in una delle Regioni non italiane o in uno dei Paesi stranieri 
aderenti al bando 2011. 
Valutato, a seguito di maggiori approfondimenti, che alcuni dei requisiti prescritti relativamente alle 
grandi imprese ed ai centri di ricerca, risultano eccessivamente restrittivi e rischiano di ridurre 
notevolmente il numero dei potenziali destinatari del bando; 
 
Ritenuto pertanto opportuno: 
- per quanto riguarda le ‘grandi imprese’ eliminare il requisito relativo all’ammontare dei ricavi 
annui; 
- per quanto riguarda i ‘ centri di ricerca’, eliminare il requisito che subordina la loro ammissibilità 
all’agevolazione al fatto che il progetto cui partecipano sia  realizzato per almeno il 40 % da piccole 
e medie imprese;  
 
Quanto sopra premesso,  
 
Visti: 
− l’art. 95, comma 2 dello Statuto regionale; 
− l’art. 17 l.r. n. 23/2008 
− la d.g.r. n. 5-5553 del 26/3/2007 

 
IL DIRETTORE 

determina 
 
- al comma 1 dell’’articolo 3 del  bando  2011 per l’accesso alle agevolazioni a favore di piccole e 
medie imprese, grandi imprese e centri di ricerca a sostegno di progetti transnazionali di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nell’ambito dell’elettromobilità - azione comunitaria di 
coordinamento Era Net, denominata Electromobility+ (approvato con propria determinazione 
n.2/2011)- le lettere B) e C):sono sostituite dalle seguenti 
B) Grandi imprese : 
− occupino almeno il 70% degli addetti in unità locali situate in Piemonte; 
− l’attività prevalente esercitata nell’unità locale, presente in Piemonte, in cui si realizza il progetto 
proposto a  finanziamento sia riconducibile ad uno dei settori indicati nell’Allegato I al bando; tale 
condizione sarà verificata sulla base delle informazioni presenti nella visura camerale dell’impresa; 
C) Centri di ricerca; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale. 
 

Il Direttore 
Giuseppe Benedetto 


